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Ancora molto dura la battaglia dei braccianti pugliesi Le prospettive del settore nell'analisi della Filtea-CGIL 

Agrari isolati a Taranto I I padrona to tessile vuole 
Nuovi scioperi a Brindisi400 m i l a occupati in meno 

Proclamate in quest'ultima provincia altre 96 ore di sciopero - Presidiate altre aziende agricole 
La solidarietà degli enti locali - Accordo a Caserta - Replica dei sindacati alla Confagricoltura 

A colloquio con Garavini, Fortunato e Giulianati - La politica errata del capitale pubblico nelle 
fibre chimiche e nel meccanotessile - Tre proposte del sindacato per superare la crisi - L iniziati­
va di lotta nelle fabbriche e il suo legame con la battaglia per nuovi meccanismi di sviluppo 

Continuano a ritmo serrato 
gli Incontri separati del pre­
fetto di Taranto con l'Unione 
provinciale degli agricoltori, 
la Coltivatori diretti. l'Allean­
za contadini e le organizza­
zioni sindacali del lavoratori 
agricoli per il rinnovo del 
contratto provinciale di lavo­
ro. Il lavoro di ricucitura del­
le posizioni — dopo il rifiuto 
degli agrari a discutere 11 
problema dell'occupazione — 
si sta basando su un testo 
di accordo elaborato dal pre­
fetto. In merito al quale le 
organizzazioni sindacali han­
no espresso un parere sostan­
zialmente favorevole pur pre­
sentando alcune correzioni 
migliorative. Al contrarlo, 1 
rappresentanti della unione 
agricoltori hanno chiesto del­
le modifiche fortemente peg­
giorative del testo, mantenen­
do sostanzialmente una posi­
zione negativa sul problema 
fondamentale della occupazio­
ne. L'alleanza contadini e la 
Coldlrettl hanno invece accet­
tato di discutere U testo, men­
tre di giorno In giorno aumen­
tano gli agrari che chiedono 
che si arrivi al più presto al­
la firma del contratto. 

Mentre si svolgono le tratta­
tive e gli Incontri, si sviluppa 
11 movimento di lotta e la 
mobilitazione del braccianti e 
del coloni 

Lo sciopero, anche oggi, è 
• tato pressoché totale In tut­
ti 1 comuni, con il protrarsi 
delle occupazioni di aziende 
(come a Castellaneta e S. 
Marzano). mentre grandi ma­
nifestazioni si sono avute a 
Sava, Palaglanello e Mottola 

Una ennesima rottura si è 
verificata a Brindisi tra agra­
ri e organizzatori dei lavora­
tori. Oltre alla tradizionale 
arretratezza degli agrari brin­
disini vi è questa volta un 
elemento In più- si assiste, 
infatti, ad una vera e propria 
forzatura dall'alto, cioè da 
parte della Confagricoltura 
.nazionale, che costituisce una 
vera e propria sfida al mo­
vimento del lavoratori. Non 
ha infatti altro significato la 
presenza di un dirigente na­
zionale della Confagricoltura, 
avv Cicero, il quale, ripro­
pone il rifiuto netto di di­
scutere sulla colonia 

La rottura vertflcata&l In­
tanto, verte su uno del pun­
ti fondamentali della piatta­
forma dei braccianti e cioè 
l'occupazione e la contratta­
zione con i delegati azienda­
li In presenza di plani di ri­
strutturazione, nonché la defi­
nizione del plani aziendali. 

DI fronte all'irrigidimento 
degli agrari, scadute le U6 
ore di sciopero giovedì, ne 
sono state proclamate altre 
96; è chiaro che oramai si e 
in uno stato di mobilitazione 
permanente 

Anche Ieri rispondendo al­
l'appello delle organizzazioni 
sindacali, numerose manlte-
stazlonl si sono svolte nei co­
muni della provincia, Inizia­
tive che vanno ad aggiun­
gersi alte altre numerose 
svoltesi nel giorni scorsi In 
cui 1 consigli comunali di 
San Michele, S. Pietro Veru-
dico. Cellino, 3. Donaci, han­
no espresso la loro soli­
darietà con 1 lavoratori 

Intanto in una riunione che 
ha avuto luogo a Brindisi 
cui hanno partecipato le 
organizzazioni sindacali della 
CGIL, CISL. UIL del Salento, 
è s ta ta definita una iniziativa 
di lotta per il 30 luglio a Cam­
pi Salentino, un centro della 
colonia, una manifestazione 
di massa di braccianti, colo­
ni e categorie dell'Industria 

A Caserta. Intanto, è stato 
firmato 11 nuovo contratto 
che prevede la garanzia di 200 
giornate annue di lavoro per 
«11 operai che ne eflettuano 
181, mentre al lavoratore è la­
sciata la facoltà di comuni­
care allo SCAU 11 passaggio a. 
rapporto di lavoro a tempo In­
determinato nel caso in cui 11 
datore di lavoro non abbia ot­
temperato tale obbligo. E' sta­
bilita anche la norma che In­
dividua la possibilità di far 
conseguire al maggiore nume­
ro di lavoratori avventizi le 
151 gg. annue di lavoro, ed e 
impegnata la commissione pa­
ritetica zonale a individuare 
le fasi lavorative per garanti­
re a tutti I lavoratori un mi­
nimo di 51 gg. U nuovo con­
tratto migliora inoltre gli Isti­
tuti e le Indennità varie (men­
sa, alloggio, ferie, riposi) ed 
aumenta 1 permessi sindacali 
retribuiti per i delegati, 1 
membri degli organismi diret­
tivi e le assemblee aziendali e 
prevede due ore di salarlo al 
lavoratori che non Iniziano il 
lavoro per causa di forza mag­
giore, 11 50 per cento fino a 
ore 3,20 di lavoro, dopo 11 100 
per cento. L'aumento salariale 
e di lire 575 giornaliere 

La Federazione unitaria del 
braccianti ha repl.cato con 
fermezza a un comunicato 
della Confagricoltura che ac­
cusa 1 sindacati di inasprire 
lo scontro In atto per 11 rinno­
vo del contratti agricoli pro­
vinciali con l'invio nelle pro­
vince di «agitatori professio­
nal! ». In un suo comunicato 
la Federazione « respinge net­
tamente le aigomentazlom 
padronali e rlconierma che la 
durezza dello scontro e stata 
essenzialmente provocata da 
ripetuti e pesanti interventi 
della Confagricoltura che. 
spesso in aperto dispenso con 
le direzioni provinciali des 1 
agricoltori, ha imposto una 
linea di Intransigenza proprio 
sul punti relativi alla dlie^a 
e crescita del livelli di oceu 
nazione e alle esigenze di tra-
«formazioni, di uso corretto 
del finanziamenti pubblici, di 
utilizzo di tutte le risorse fon­
diarie e agrarie dell'azienda ». 

STATALI: AGGANCIARE LE PENSIONI AI SALARI « EST-E 
nlto l'aggancio delle pensioni dagli statali agli stipendi. Per sollecitare questo provvedimento e la riapertura della trat­
tativa anche sull'assegno perequativo per I pensionati e altri aspetti retributivi, circa 600 pensionati statali hanno prote­
stato Ieri a Roma. Dopo essersi riuniti Ieri mattina In un cinema cittadino, ti sono recati al ministero del Tesoro dove 
una delegazione è stata ricevuta da un funzionarlo. Nella foto un particolare della grande manifestazione degli statali 
a Roma nel maggio scorso per la contingenza e la riforma della pubblica amministrazione 

« L'occupazione è un obiet­
tivo strategico, non esclusi, 
vamente congiunturale, non 
si tratta, quindi, di puntare 
prima su alcuni risultati oc­
cupazionali, poi sui contratti 
o viceversa. 1 due momenti 
debbono piuttosto procedere 
di conserva e diventare le 
due gambe sulle quali cam­
mina il movimento». Ser­
gio Garavini, segretario ge­
nerale della Flllea CGIL 
viene interrotto dal trillo 
del telefono. Ne approfit­
tiamo per riordinare gli ap­
punti. Dalla finestra aperta 
sulla distesa di pini ad om­
brello che copre villa Bor­
ghese, filtra ora una legge­
ra brezza che rinfresca il 
rovente pomeriggio romano. 
Abbiamo incontrato Garavi­
ni nel suo studio, insieme ad 
altri due segretari del sin­
dacato tessile CGIL, 1 compa­
gni Piero Fortunato e Sergio 
Giulianati. Con loro, tentia­
mo di fare un bilancio della 
crisi nel settore e di spiegare 
le linee sulle quali si muo­
veranno 1 lavoratori fin dal 
prossimo autunno. 

« La difesa dell'occupazio 
ne — interviene Fortunato, 
non appena Garavini appen-
de la cornetta del telefono — 
è stata una costante della 
nostra iniziativa in fabbri­
ca durante tutti questi an­
ni. Non c'è stato un accordo, 
dal 1970 ad oggi in cut al 
primo punto non figuraste 
il sostegno dei livelli d'occu-

Dopo sei mesi improvvisa svolta negativa nella vertenza per la navalmeccanica 

ROTTE LE TRATTATIVE CON L'ITALCANTIERI 
PROTESTA DEGLI OPERAI A SESTRI PONENTE 

I lavoratori chiedono di adeguare le strutture dei cantieri navali alle nuove esigenze economiche - Le fallimen­
tari scelte dell'IRI che controlla tutto il settore - Lo sciopero e la manifestazione che si sono svolti ieri mattina 

RIUNITO IL CONSIGLIO DELLA CONFEDERAZIONE 

Le imprese cooperative 
ampliano l'investimento 

Badioli sottolinea l'apporto di nuovi strati sociali 
I lavori del consiglio nazio­

nale della Confederazione 
Cooperative Italiane sono ter­
minati ieri a Roma. La rela­
zione del presidente, Enzo Ba­
dioli. giudica « particolarmen­
te favorevoli » le condizioni 
attuali per le imprese coope-
latlve, riferendosi natural­
mente alla « domanda di Ini-
z'ativa cooperativa » e non 
alla possibilità esistente di 
utilizzare finanziamenti e 
strumenti pubblici. Fra 1 set­
tori che offrono possibilità di 
espansione dell'impresa coo­
perativa, rispetto alle sue aree 
tradizionali. Badioli ha indi­
cato 1 piccoli imprenditori, 1 
professionisti e gli Intellettua­
li che aspirano ad «affran­
carsi dalle forze che ne com­
primono le virtualità più au­
tentiche» I soci del movi­
mento cooperativo tradiziona­
le, operai, coltivatori, artigia­
ni ed esercenti servizi com­
merciali, hanno anch'essi di 
fronte esigenze di sviluppo. 

Una condizione per utiliz­
zare di più la formula dell'au­
togestione cooperativa viene 
indicata da Badioli nella « ri­
qualificazione dell'impianto 
ideologico del movimento coo­
perativo» riferendosi, quindi, 
al patrimonio di Idee che que­

sto può portare alle scelte di 
politica economica nazionale 
e in particolare per la rifor­
ma del settori di investimen­
to sociale. In tal senso la 
Conlcooperatlve si propone di 
intervenire come una «dina­
mica struttura di servizi ge­
stiti Imprenditorialmente, in 
un disegno di integrazione 
con 1 bisogni delle cooperati­
ve », la quale dovrebbe dare 
maggior prova di sé nel fa­
vorire l'espansione nel settori 
meno evoluti: nel Mezzogior­
no, nella organizzazione di un 
maggiore flusso di mezzi fi­
nanziari, nello sviluppo di or­
ganismi di collegamento. Sui 
plano finanziarlo è in at to 
un ripensamento dei collega­
menti possibili fra le Casse 
Rurali e Artigiane ed altre 
istituzioni cooperative di rac­
colta del risparmio e le im­
prese cooperative che effet­
tuano gli Investimenti. 

L'istituto cooperativo, è sta­
to ribadito ancora una volta, 
va adeguato anche sul plano 
della normativa legislativa. 
Nessun accenno è contenuto 
nelle Informazioni fornite al­
la stampa sulla posizione del­
la Confederazione circa le 
scelte di politica economica 
più generali ed urgenti. 

Messa a punto 
dai chimici 

la piattaforma 

Il consiglio generale della 
Federazione unitaria lavorato­
ri chimici si è concluso Ieri 
dopo una lunga discussione 

1 sulle prossime scadenze di 
lotta della categoria. Tema 
centrale già nella relazione 
introduttiva di Trespldl è sta­
to quello del contratti (I chi­
mici sono la prima categoria 
che aprirà la vertenza con­
trat tuale! e del collegamento 
con la battaglia aperta net 
grandi gruppi per l'occupazio­
ne e sulla riconversione pro­
duttiva Il consiglio generale 
ha messo a punto la piatta­
forma conttrattuale 

Attorno alla metà di set­
tembre, I chimici convoche­
ranno un'assemblea dei dele­
gati che dovrà tirare le fila 
della consultazione nella ca­
tegoria e costituire il vero e 
proprio punto di avvio della 
vertenza contrattuale. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 25 

Pare proprio che 1 cantieristi abbiano un sesto senso. 
Oggi pomeriggio, poco dopo le 15, è giunta all'Italcantieri 
la notizia che le trattative erano state interrotte. Ma già sta­
mane, per tre ore, Sestrl Ponente aveva subito l'Invasione 
pacifica dei lavoratori del cantiere navale e delle ditte di 
appalto. La collera operaia era esplosa dì primo matt ino 
quando da Trieste avevano telefonato che le trattative an­
davano per le lunghe e che punti sul quali già pareva rag­
giunto un accordo di massima erano tornati in- alto mare. 
« Intersind e aziende fanno « melina », questa è la nostra 
precisa sensazione », ci ha detto un componente del consiglio 
di fabbrica. Ed è stata questa convinzione che ha provocato 
lo sciopero e la manifestazione all'esterno della fabbrica; 
cosi come ieri aveva portato centinaia di lavoratori del can­
tieri e delle fabbriche di riparazione navale (CNR, OARN, 
MGN) a protestare con forza sotto le finestre della direzione 
dell'Italcantlerl e successlvamente per le vie. 

La vertenza del cantieristi si trascina da quasi sei mesi 
ed è già costata 87 ore di sciopero. Quali le richieste fonda­
mentali del lavoratori dei cantieri navali? Ecco, in primo 
luogo un preciso piano di investimenti che consenta l'ammo­
dernamento ed 11 potenziamento del cantieri navali di costru­
zione e di riparazione: poi la applicazione dell'Inquadramento 
unico, il superamento delle ditte d'appalto con la assunzione 
diretta di quel lavoratori i quali eseguono operazioni proprie 
del cantieri m<-de.-'imi. In discussione anche il premio di 

produzione e le condizioni ambientali, la ricontrattazlone del 
prezzo mensa, la struttura del salarlo, il diritto allo studio. 
SI tratta, insomma, come precisarono a suo tempo le orga­
nizzazioni sindacali, di giungere ad un completo esame della 
« situazione creatasi alla luce delle modifiche dell'organizza­
zione del lavoro at tuate o in via di attuazione nel singoli 
stabilimenti ed uffici e di affrontare problemi che riguar­
dano l'Insieme della condizione dei lavoratori occupati nel 
cantieri » 

Lo sciopero stamane è cominciato alle 9 e più di 4 mila 
lavoratori del cantiere navale e delle imprese d'appalto si 
sono ammassati presso la portineria, in via Soliman che 
— pertanto — è restata preclusa al traffico veicolare da e 
per l'estremo ponente della città Potevano solo passare — 
facendosi largo fra la massa del dimostranti — le autoambu­
lanze, le auto del medici e quelle con bambini o persone 
sofferenti a bordo. Al cantieristi ha parlato, a nome della 
federazione lavoratori metalmeccanici, il segretario della PLM 
Carlo Mitra. Lo sciopero è terminato a mezzogiorno. La no­
tizia della rottura delle trattative 6 giunta alle 15,30 al con­
siglio di fabbrica riunito per un'ulteriore valutazione degli 
sviluppi della vertenza e per prendere le più opportune deci­
sioni di lotta. 

Giuseppe Tacconi 

IL LABORATORIO ICE DI MILANO NON FUNZIONA PIÙ' 

Ufficio controllo risi invaso da insetti 
Un esempio di spreco - Il prodotto viene esportato senza i « certificati di analisi» - Nessuno ha risposto alla denuncia dei lavoratori 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 25 

A pochi ptwsl da piazza 
Duomo, In via Mazzini, c'è 
una riderla, un posto dove .si 
lavora 11 riso E' piccola 
quasi in miniatura, ma si 
fanno tutte le lavorazioni di 
lina riseria normale ci so­
no cicchi pieni di riso, mac­
chine « sb.ancatrlcl » e « se­
lezionatrici », frigoriferi, for­
ni essiccatoi ed altri stru­
menti tutti più piccoli ri­
spetto a quelli delle rLserle 
normali, ma svolgono lo stes­
so, preciso lavoro E ades­
so, con 11 caldo estivo, nel­
la st.mz.a dove si trova que­
sta piccola riseria milanese 
vicino al Duomo ci sono an­
che numerose « calandie » e 
« larve » di tarlane Sono gli 
ln.etM del riso 

Li « riseria in miniatura » 
e '.'Ufficio controllo esporta-
none riso dell'ICE. ! Istituto 
per il commeiclo con l'este­
ro che ha la sede milane­
se al terzo plano di via May 

Zini 15. L'Ufficio dell'ICE 
svolge un lavoro — regola­
to da un accordo che Usa­
le a diversi anni or sono — 
per conto dell'Ente nazionale 
"Isl. SI tratta di analizzare I 
campioni dei risi normali 
(quelli senza marchio di qua­
lità! che vengono esportati 
all'estero e di rilasciare un 
« certificato di analisi » at­
testante il tipo di riso si 
documenta, ingomma, quan­
ti grani macchiati, rotti, am­
brati o gialli vi sono in una 
partita di riso Per oiml par­
tita di riso che si esporta, 
una campionatura viene In­
viata all'Ufficio coiitiollo del­
l'ICE Il compratore estero 
di riso Italiano potrà cosi ave­
re 11 « certificato di analisi » 
e sapere senza eflettuare al 
tri controlli, di che tipo di 
riso v fatta 1 > partita da lui 
acquistata I «.ntc nazionale 
risi per questo servizio pa<ra 
dll'ICE 30 lire per ogni quin­
tale di riso esportato. 

Presso l'Ufficio controllo 
esportazione riso dell'ICE (la 

«riseria In miniatura») la­
vorano otto persone un ad 
detto alle macchine, tre pe­
riti e quattro operale Ma 
da un po' di tempo a questa 
parte la piccola riseria non 
funziona Sono soprattutto le 
operale che si rifiutano di 
svolgere il loro normale la­
voro. Sostengono che le con­
dizioni igienico • ambientali 
dell'Ufficio sono drammati­
che, che il rapporto persone-
spazio non e idoneo, che so­
no Ignorate le norme di si­
curezza contro gli infortuni 
sul lavoro, che le condizioni 
di visibilità sono insufficienti 
(ciò rende faticoso 11 lavoro 
di analisi e separazione dei 
« difetti » del riso, un lavoio 
prettamente visivo) Sosten­
gono Inoltre di essere sotto­
poste ad uno stress psichi­
co per 11 rumore prodotto dal­
le macchine. E poi, oltre al­
la polvere, ci sono anche gli 
insetti 

Come mal questa situazio­
ne' ' Il nuovo direttore della 
sede ICE di Milano, 11 dot­

tor Carbonari, proveniente da 
una sede ICE all'estero e an­
cora con scarsa conoscenza 
dell'attività milanese dell'Isti 
tuto, ha voluto che l'Ufficio 
controllo esportazione riso si 
trasferisse dagli Idonei loca­
li dove era situato da anni, 
all'attuale locale stretto po­
co areato. poco luminoso e 
che quindi, tra l'altro, favo­
risce la formazione degli in-
setti, mentre non consente lo 
svolgimento del normale la­
voro 

In questi giorni una parte 
del lavoro — insufficiente al 
fini del rilascio del « certifica­
ti di analisi » — viene fat­
ta sul tavoli della n sola riu­
nioni » della sede ICE D'al­
tronde — ci dicono le lavo­
ratrici — e Impossibile la­
vorare In mezzo agli inset­
ti La gravo situazione è sta­
ta da esse denunciata sin dal 
27 gennaio scorso con una 
lettera al direttore dell'ICE 
di Milano La stessa cosa 
l'ha poi fatto la FILIA, la 
Federazione CGIL CISL, UIL 

dei lavoratori alimentaristi 
(le quattro operale hanno il 
loro lavoro regolato dal con­
tratto del settore « mugnai-
pastai, risieri») con una let­
tera al presidente dell'ICE, 
on Graziosi. Il 27 maggio 
le quattro lavoratrici hanno 
anch'esse Indirizzato all'ono­
revole Graziosi un telegram­
ma sottolineando soprattutto 1 
pericoli sanitari. Infine nel 
giorni scorsi un'altra lettera 
e stata indirizzata a tutte le 
persone Interessate dal sin­
dacato CGIL-ICE Finora, 
nessuno ha risposto 

Intanto c'è qualcuno che da 
questa situazione trae van­
taggi1 l'Ente nazionale risi 
che venendo a mancare il 
servizio dell'Ufficio controllo 
esportazione rtsi non paga le 
30 lire che dovrebbe pagare 
per ogni quintale di riso e-
sportato E 11 riso da mesi 
viene esportato senza che al­
cuna analisi venga effettuata. 

Domenico Commisso 

pozione attraverso il control­
lo sulla organizzazione del 
lavoro ». 

Ciononostante, l'industria 
tessile ha visto un costante 
e mossicelo assottisrllarst di 
addetti, soprattutto dalle 
grandi e medie aziende e un 
esasperarsi del fenomeno del 
lavoro a domicilio, che sta 
assumendo connotati nuovi 
valvola di scarico, cioè, per 
l'Industria moderna, piutto­
sto che residuo di una strut­
turo. Industriale arretrata. 

« E' vero — riconosce For­
tunato — le aziende non 
hanno rispettato gran par. 
te degli accordi e nello stes­
so tempo è andata avanti 
una tendenza interna al tipo 
di ristrutturazione capitalisti­
ca che non è possibile con­
trastare solo a livello di sin. 
gola fabbrica, di gruppo o di 
settore ». Garavini conclude 
questa analisi, ricollegandosi 
all'affermazione dalla quale 
e partito- «Ecco perché e 
indispensabile il salto di qua­
lità che il movimento sinda­
cale ita compiendo, collocan­
do l'occupazione come asse 
strategico essenziale delle 
lotte di tutta la classe ope. 
rata. E' una battaglia che va 
condotta sul piano sociale 
complessivo, altrimenti si ri­
propone quella sDaccatura pe­
ricolosa, per colmare la qua­
le il sindacato sta lavorando 
in tutti questi anni ». 

E' questa la risposta nd 
una crisi particolarmente lun­
ga ed acuta nel settore I sin­
dacati parlano d! 110-120 mila 
operai a cassa integrazione. 
Fortunato porta uno spec­
chietto nel quale sono sinte­
tizzate le conclusioni di -ma 
indagine della Confindustria 
riferita alla sett 'mana dal 19 
al 24 maggio Possiamo pren­
dere 1 risultati come Indica­
tori, validi anche se appros­
simativi. Nel «settore laniero 
11 32,7% degli operai sono nd 
orario ridotto; nel settore co-
tonlero il 163%; nell'abbiglia­
mento il 21.7%: nelle torci­
ture 11 37%. per citare al­
cuni dati più significativi 

Il maggior ricorso alla cas­
sa integrazione si ha nelle 
aziende con oltre 500 dipen­
denti: il 2(3,2% degli addetti, 
sono in cassa, mentre solo 11 
6% nelle aziende con meno di 
100 dipendenti. In quest'ulti­
mo caso, il passaggio alla di­
soccupazione vera e propria è 
molto più brutale e Immedia­
to. Sempre secondo l'indagine 
padronale, dal gennaio a 
maggio l'occupazione si è ri­
dotta per lo meno del 2,2%. 
E' una caduta storica, inevi­
tabile — dicono in molti. — 
Per l'industria tessile in un 
paese a capitalismo avanzato 
come l'Italia è anzi necessa­
rio che si restringano le pro­
spettive di sviluppo. 

«Non ne sono convinto — 
dice Giulianati — questo tipo 
di produzione ha ancora un 
futuro, intanto sul piano del­
la qualità del prodotto: e 
d'altra parte fornisce pur 
sempre generi di consumo es­
senziali ed ineliminabili. Lo 
stesso discorso che la nuova 
divisione internazionale del 
lavoro ha spostato la produ­
zione tessile nei paesi più po­
veri è vero fino ad un certo 
punto. Non tiene conto, in­
fatti, che se aumentano le 
fabbriche tessili in Egitto, in 
Persia, in Pakistan o in Tur­
chia, è anche vero che quei 
popoli stanno esprimendo 
una crescita non indifferente 
della domanda interna che 
assorbirà, per lo meno in que­
sti primi anni, addirittura 
tanta produzione dat paesi 
industrializzati ». 

Certo, questo non vuol di­
re che 11 sindacato possa ipo­
tizzare aumenti tendenziali 
dell'occupazione nell'indu­
stria tessile; ma non va nem­
meno accettata acriticamen­
te la caduta dell'occupazio­
ne. « Tanto è vero che po­
trebbero crearsi delle com­
pensazioni interne — dice 
Garavini —. Prendiamo ad 
esempio l'industria meccano-
tessile, che produce, cioè, 
macchinari per la produzione 
tessile; oppure le stesse fibre 
chimiche. Entrambi t settori 
sono praticamente controllati 
dalla industria di Stato o se­
mistatate (l'EGAM nel primo 
caso, la Montcdison, la Sma 
e l'Anic-ENI nel secondo). In­
vece siamo di fronte ad una 
carenza di ricerca, di pro­
grammazione a lungo respiro, 
ad impostazioni aziendalisti­
che, a politiche di monopolio 
che non permettono per ora 
di fare assumere alle fibre e 
al meccanotessile una reale 
posizione di guida nella rior­
ganizzazione e nell'ammoder­
namento produttivo di tutta 
l'industria tessile ». 

Il sindacato ha elaborato 
proposte precise per una nuo­
va politica industriale nel 
settore? Fortunato risponde 
elencando tre punti che sono 
stati ripetuti anche Ieri du­
rante l'incontro al ministero 
dell'Industria « Innanzitutto 
chiediamo un impegno del-
l'industria pubblica, soprat­
tutto nelle fibre Oggi quasi 
tutti gli occupati sono ad ora­
rio ridotto e la Montcdison 
ha m mente drastici tagli de­
gli organici, per intensificare 
la produttività con meno ad­
detti. Bisogna al contrario, 
salvaguardare gli attuali li­
velli, magari contrattando in­
vestimenti sostitutivi, e so­
prattutto di affrontare in mo­
do seno le prospettive a me­
ato e lungo periodo delle fi­
bre. In secondo luogo verso 
una serie di aziende medio-
grandi noi chiediamo più che 
un intervento diretto dello 
Stato, strumenti agili di fi­
nanziamento». Ma sovven­
zioni pubbliche l'industria 
tessile ne ha ricevute a iosa 

in questi anni. « Certo — pre­
cisa Giulianati — e sono sta­
ti premiati i più ricchi e 
" fanfaroni ", agevolando co­
sì speculazioni e sperperi di 
ogni genere. Si tratta invece 
di legare i finanziamenti alla 
creazione di posti di lavoro». 

La terza questione riguarda 
le misure a sostegno delle pic­
cole e medie aziende, sul pla­
no della politica creditizia e 
fiscale e anche su quello de­
gli oneri contributivi « Oggi 
— specifica Fortunato — ven­
gono papati sul salario, av-
vantaggiando le aziende con 
minore occupazione; potreb­
bero invece essere calcolati 

sul valore aggiunto» 
Un discorso molto serio ed 

aperto il sindacato lo ha già 
fatto sia con gli imprenditori 
sia con il governo. « Tutti 
hanno sottolineato — dice 
amaramente Garavini — la 
correttezza delle nostre pro­
poste. Poi ci troviamo di fron­
te ad una Confindustria che 
annuncia una riduzione di 400 
mila occupati nei prossimi an­
ni e ad un governo che fa 
previsioni catastrofiche. Toc­
ca davvero ancora una volta 
agli operai salvare l'industria 
tessile ». 

Stefano Cingolani 

Le « nuove » scelte della Zanussi 

Ping pong elettronici 
invece di impianti 
per servizi pubblici 

Ieri sciopero a rovescio nelle fabbriche del gruppo 
Le indicazioni emerse dal coordinamento interregio­

nale dei lavoratori comunisti 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 25 

Sciopero a rovescio ieri nel­
le fabbriche del gruppo Za­
nussi I lavoratori costretti 
da qualche tempo a rimane­
re e. cosa perchè colpiti da 
provvedimenti di cassa inte­
grazione si sono presentati 
ieri mattina in fabbrica. Nel 
piazzale interno della sede 
di Porcia (Pordenone) si è 
svolta una manifestazione e 
cui hanno aderito anche al­
tre categorie di lavoratori. 
come gli edili, ! chimici, 1 
tessili. Le nuove scelte del 
gruppo Zanussi — è stato 
sottolineato nel corso della 
manifestazione — devono In­
dirizzarsi verso una produ­
zione diversa da quella at­
tuale. 

La necessità di un cam­
biamento della politica indu­
striale del gruppo, è emersa 
anche dal coordinamento in­
terregionale del lavoratori 
comunisti del gruppo Zanus­
si che si è riunito nel giorni 
scorsi. I rappresentanti degli 
stabilimenti del gruppo, pro­
venienti da varie regioni, 
hanno fatto il punto della 
situazione politico-sindacale 
del settore, alla vigilia delle 
vertenze aziendali e delle lot­
te per il rinnovo dei con­
tratti . 

Oggi la Zanussi sta portan­
do a termine un processo di 
concentrazione a livello na­
zionale nel campo degli elet­
trodomestici, iniziato nel '68 
in pieno accordo con 1 gran­
di gruppi stranieri, in parti­
colare TA.EG tedesca e ra­
tificato successivamente con 
gli accordi Ignls-Phillps e Za­
nussi AEG All'interno di 
questa nuova divisione inter­
nazionale del lavoro la pro­
duzione italiana assume un 
ruolo subordinato in quanto, 
all'Interno del gruppo, è sta­
ta destinata alla produzione 
di beni « maturi ». cioè di 
prodotti di seconda catego­
ria che non comportano per 
11 gruppo alcun Investimento 
nella ricerca tecnologica (pa­
trimonio esclusivo della 
AEG) ma che anzi tendono 
ad una dequallficozlone del­
l'apparato produttivo e ad 
un abbassamento della com­
posizione operaia. Questa 
strada porta necessariamen­
te al restringimento della 
base produttiva e alla ca­
duta della occupazione Alla 
crisi che oggi presenta que­
sto tipo di mercato, la azien­
da non vuole rispondere con 
una riorganizzazione del set-

Nuovi scioperi 
alla Piaggio 

contro 
le sospensioni 

PISA. 25 
Continuando, e anzi accen­

tuando la sua linea di attacco 
al lavoratori e al sindacati, 
la direzione della Piaggio di 
Pontedera ha deciso oggi di 
sospendere altri 80 operai do 
Po averne « messi in liber­
tà » — questa la ipocrita 
espressione ufficiale adottata 
dal dirigenti — altri 750 in 
tre volte nell'arco di tempo 
di appena una settimana 
Questa volta i lavoratori col­
piti dall'inammissibile prov­
vedimento del li direzione del 
lo stabilmente della Vespa, 
sono quelli del secondo e ter­
zo turno del reparlo fonderia 

I lavoratori dello stabili­
mento pontedercse hanno de­
ciso di opporsi ad essi nella 
maniera più netta e recisa, 
continuando quella lo tu che 
hanno intrapreso ormai da 
tempo e che ha avuto una se 
rie di momenti Importanti e 
qualllicantì come la grande 
assemblea che si e svolta ieri 
davanti ai cancelli dell* fab­
brica ponledcrese Oggi i col-
p.tl dall'arbitraria decisione 
della Direzione hanno deciso 
di recarsi usualmente al la­
voro 

tore. con una reale diversi­
ficazione produttiva. E' sta­
to confermato da una recen­
te presa di posizione della 
azienda. Il gruppo Zanussi. 
infatti, intenderebbe assorbi­
re la IbMei. una fabbrica di 
componenti per elettrodome­
stici che conta circa 2500 ad­
detti, avvalendosi, pare, di 
un contributo governativo di 
10 miliardi 

La manovra, che potrebbe 
sembrare assurda dato che 
la Ib Mei e una azienda che 
versa già in grosse difficolta 
e visto che la Zanussi ha at­
tualmente migliaia di operai 
in cassa Integrazione, i ma­
gazzini pieni di prodotti In­
venduti e gli impianti utiliz­
zati al 60% circa della loro 
potenzialità, ha uno sua «ra­
gione» qualora si tengano 
presenti le mire monopolisti­
che della Zanussi nel settore 
cui si accennava prima. Ma 
le « nuove » produzioni cui 
attualmente l'azienda 6l ri­
volge, sono la espressione più 
chiara del tipo di sviluppo 
che e stato scelto; plng pong 
elettronici, videocassette e 
videocitofoni sono 1 prodotti 
di punta della Zanussi, men­
tre tutto il settore grandi im­
pianti per servizi pubblici e 
collettivi è 11 settore più in 
crisi e la cui situazione ten­
denzialmente va sempre più 
aggravandosi 

Le indicazioni che emergo­
no dal dibattiti del lavorato­
ri delle singole aziende del 
gruppo, come del resto le li­
nee generali che II movimen­
to operaio si dà a livello na­
zionale, sono quelle di anda­
re a delle r'oonverslonl, o a 
delle diversificazioni produt­
tive aderendo alle esigenze 
di sviluppo del paese e delle 
regioni, con la conseguenza 
di più stretti rapporti tra en­
ti locali, partiti e sindacati 

Concretamente, sono due 1 
settori di espansione che 1 
lavoratori contrappongono 
alla attuale « strategia » pro­
duttiva della Zanussi- 1 gran­
di impianti, collegati «Ila 
scuola e alla sanità, e la elet­
tronica civile, entrambi set­
tori in cui sono necessari in­
vestimenti e programmi di 
ricerca a lungo termine Que­
sta diversificazione produtti­
va può essere garantita solo 
all'interno di una più gene­
rale politica di riforme e so­
lo qualora si voglia Inserire 
lo sviluppo Industriale italia­
no nelle produzioni più tec­
nicamente avanzate 

Fabio Ravenne 

Iniziative 
contro la crisi 

del pesce 
azzurro 

I problemi connessi all'at­
tuale ciisl cui versa il settore 
del pesce azzurro a seguito 
del provvedimento adottato 
dal governo spagnolo che ha 
istituito imposte sulla impor­
tazione di alcuni prodotti ìt-
+ lei fra cui le acciughe sono 
stati esaminati eri a! rn.nl-
stero della Marina mercanti­
le A tale scopo il direttore 
gcnciale per la pesca Dellibo-
\1 . per incarico del ministro 
GìoH. ha ricevuto il vice pre­
sidente dell Associazione na­
zionale cooperative pescatori 
( ìderentc alla Lega) Di Ste­
fano 

Jl poverno Italiano ha chie­
sto in sede comunitaria la re­
voca del provvedimento ed ha 
comunicato, che il ministro si 
riserva d! promuovere ni sen­
si della lespe approvata defi­
nitivamente Ieri dal parlamen­
to l ' intcì\cnto dcll'AIMA e 
della CEC a norma del vigen­
ti regolamenti comunitari Al­
la npres'i dei lavori la Came­
ra dovrebbe approvare defi­
nitivamente i provvedimenti 
per la pesca già accolti al Se­
nato e che tendono anche • 
migliorare le strutture i 
butive 
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